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Secondo contributo alla conoscenza della flora esotica 
dell’Arcipelago Toscano, Italia

Riassunto - Si presenta qui un secondo contributo per la realizzazione di una Checklist della flora 
esotica dell’Arcipelago Toscano. Per ogni taxon sono riportati lo status di naturalizzazione, sia per 
ciascuna isola che per l’intero Arcipelago, e i dati relativi alla distribuzione locale. Delle 31 specie 
elencate, 18 risultano nuove per il territorio dell’Arcipelago Toscano, tra le quali 4 nuove per l’intera 
Toscana; le restanti sono nuove per una o più isole.

Parole chiave: Arcipelago Toscano, flora esotica, Mediterraneo, status.

Abstract - Second contribution to the knowledge of the alien flora of the Tuscan Archipelago, 
Italy.

A second update to the realization of the Check list of the alien flora in the Tuscan Archipelago is 
presented. For each taxon the local distribution and the naturalization status are specified. 18 of the 31 
species listed herewith were not previously recorded for the Tuscan Archipelago, and 4 of these are 
new to Tuscan flora. The remaining ones are new to different islands.

Keywords: alien flora, Mediterranean, status, Tuscan Archipelago.

Introduzione
Il presente lavoro si colloca nell’ambito del progetto di realizzazione di una 

Checklist delle piante esotiche presenti allo stato spontaneo nell’Arcipelago 
Toscano (Fig. 1). Un primo contributo sull’argomento è stato recentemente pubbli-
cato da Lazzaro et al. (2013). Si presentano qui ulteriori aggiornamenti consistenti 
in una serie di nuove segnalazioni per le singole isole o per l’intero Arcipelago, 
alcune delle quali risultano inedite per la Toscana. A queste si aggiungono alcune 
conferme per specie segnalate precedentemente al 1950 e prima d’ora non ricon-
fermate. Tutte queste informazioni incrementano le conoscenze floristiche sul con-
tingente esotico presente in Toscana.
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Materiali e metodi
Le note floristiche di seguito riportate derivano da osservazioni effettuate in 

campagna nel corso degli anni 2012-2013. Le località di rinvenimento sono state 
georeferenziate tramite GPS e, salvo rare eccezioni, si è sempre proceduto al pre-
lievo di materiale da erbario. Gli exsiccata sono stati depositati presso l’Erbario del 
Museo di Storia Naturale di Milano (MSNM).

La nomenclatura utilizzata segue Banfi & Galasso (2010) e Celesti-Grapow et 
al. (2010), salvo diversa indicazione. Le specie sono riportate in ordine alfabetico 
e, laddove necessario, sono indicati il basionimo e i principali sinonimi. Per ogni 
entità sono fornite le informazioni su presenza, distribuzione e status di naturaliz-
zazione nelle singole isole; per la valutazione di quest’ultimo sono state adottate 
le definizioni di Richardson et al. (2000) e Pyšek et al. (2004): casuale, natura-
lizzato, invasivo. In particolare la corretta attribuzione degli status si è basata su 
informazioni inedite raccolte dagli autori nell’ultimo decennio, dati bibliografici 
pregressi e infine osservazioni effettuate direttamente sulle popolazioni individuate 
nell’area di studio. Anteposto al binomio specifico ed in parentesi quadra è indi-
cato lo status in Arcipelago (considerando lo stadio più avanzato del processo di 
invasione tra quelli delle singole isole, secondo l’ordine invasivo > naturalizzato > 

Fig. 1 - Inquadramento geografico dell’Arcipelago Toscano. / Geographical overview of Tuscan Archi-
pelago.
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casuale); segue l’elenco alfabetico delle isole sulle quali la specie è stata rinvenuta 
allo stato spontaneo, ciascuna con il grado di naturalizzazione presentato su di essa 
dalla specie in questione. Si evidenziano anche segnalazioni precedenti al 1950 e 
mai riconfermate. I dati sulla presenza in Toscana sono desunti da Viegi & Cela 
Renzoni (1981), Conti et al. (2005, 2007), Celesti-Grapow et al. (2009, 2010), 
Arrigoni & Viegi (2011), oltre che da specifiche pubblicazioni riguardanti i singoli 
territori insulari, evidenziate di volta in volta.

Nel testo viene utilizzata la seguente simbologia:
! = prima segnalazione per la Toscana,
* = prima segnalazione per l’Arcipelago Toscano,
isola in grassetto = prima segnalazione per l’isola,
isola in corsivo = conferma di segnalazione antica (precedente al 1950),
CAS = casuale,
NAT = naturalizzata,
INV = invasiva,
NR = specie non ritrovata dopo il 1950, presumibilmente estinta localmente.
Laddove siano stati raccolti campioni si cita la dicitura del cartellino d’erbario, 

nel seguente ordine: località; data di raccolta; raccoglitore/i; coordinate cartografi-
che nel sistema di riferimento UTM (WGS84) ed erbario in cui è stato depositato 
il saggio. Il termine observata si riferisce invece a quelle segnalazioni prive di un 
campione d’erbario per le quali si forniscono comunque dati stazionali completi.

Risultati e discussione
Amaranthus albus L. (Amaranthaceae)
[NAT] - Capraia: NAT; elba: NAT; Giglio: NR; Gorgona: NAT; Montecristo: NR; 
Pianosa: NR

Specie segnalata fino ai primi del ‘900 su buona parte del territorio dell’Arcipe-
lago Toscano: Capraia, Elba, Giglio, Montecristo e Pianosa (Requien, 1852; Som-
mier, 1903, 1909). Non era più stata rinvenuta su nessuna delle isole con la sola 
eccezione di Gorgona, dove è stata segnalata da Rizzotto (2011). Recenti ritrova-
menti nei pressi di Marina di Campo ne confermano la presenza per l’Isola d’Elba, 
mentre sull’Isola di Capraia sono stati trovati abbondanti popolamenti nell’area del 
Piano di S. Stefano.

exsiccata: Isola d’Elba, Marina di Campo, area incolta alla periferia del paese; 11.10.2012; G. 
Ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 601105.4734238 (MSNM). Isola di Capraia, loc. Piano di Santo 
Stefano, all’interno del vigneto e ai margini di questo; 12.9.2013; G. Ferretti & L. Lazzaro; UTM: 32T 
567544.4765055 (MSNM).

* Amaranthus caudatus L. (Amaranthaceae)
[CAS] - Elba: CAS

Specie segnalata, prima del 1950, nelle province di Pistoia e Firenze (Viegi & 
Cela Renzoni, 1981). Di recente confermata per il Monte Pisano (Pierini et al., 
2009) dove è nota dalla fine degli anni ’80 (Del Prete et al., 1991); nell’Arcipelago 
non era mai stata rinvenuta. Viene qui segnalata la sua presenza nell’abitato di 
Pomonte dove casualmente sfugge alla coltivazione come pianta da ornamento, 
insediandosi lungo i margini stradali.

exsiccata: Isola d’Elba, Pomonte, margine stradale del paese; 11.10.2012; G. ferretti & C. Giu-
liani; UTM: 32T 591954.4733485 (MSNM).
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Antirrhinum majus L. subsp. majus (Plantaginaceae)
[NAT] - Elba: NAT; Giglio: NAT; Pianosa: NAT

Entità piuttosto comune nella Toscana continentale, già segnalata in arcipelago 
sulle isole di Pianosa (Baldini, 2000) ed Elba (Sommier, 1903; Rinaldi, 2002). Se ne 
è da poco accertata la presenza anche sull’isola del Giglio dove antirrhinum majus 
subsp. majus è naturalizzata su alcuni muri a secco nei dintorni di Giglio Castello.

exsiccata: Isola del Giglio, Giglio Castello, uscendo dal paese in direzione di Capel Rosso; 
03.07.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 656555.4691900 (MSNM). Isola d’Elba, Marina di 
Campo, loc. Pozzalmoro, in prossimità di un fosso; 11.10.2012; G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 
600055.4732968 (MSNM).

Broussonetia papyrifera (L.) Vent. (Moraceae)
(≡ Morus papyrifera L.)
[NAT] - Capraia: CAS; Pianosa: NAT
Specie già nota in arcipelago per l’isola di Capraia, dove era stata segnalata per la 
prima volta da Sommier (1898) e confermata da Foggi et al. (2001), come specie 
casuale ai bordi stradali. A Pianosa se ne è riscontrata la presenza di alcuni indivi-
dui, naturalizzati, in un’area ruderale nei pressi dell’attuale ristorante.
exsiccata: Isola di Pianosa, paese, area ruderale nel retro del ristorante; 09.10.2012; G. ferretti & l. 
lazzaro; UTM: 32T 589957.4715618 (MSNM).

* Canna indica L. (Cannaceae)
[CAS] - Elba: CAS

Specie segnalata recentemente in Toscana lungo il litorale nord-occidentale 
(Marchetti, 2011). Se ne evidenzia la presenza all’Isola d’Elba, in due stazioni: la 
prima tra Rio Marina e Rio Elba, lungo un fosso adiacente alla strada, l’altra tra 
Marciana Marina e Poggio, nei pressi della località Timonaia.

exsiccata: Isola d’Elba, strada tra Rio Marina e Rio Elba, nel fosso a bordo strada; 10.10.2012; G. 
ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 615534.4740924 (MSNM).

observata: Isola d’Elba, tra Marciana Marina e Poggio, loc. Timonaia; 11.10.2012; G. ferretti & 
C. Giuliani; UTM: 32T 597304.4738512.

! Catharanthus roseus (L.) G. Don (Apocynacae)
(≡ vinca rosea L.)
[NAT] - Elba: NAT

Entità già segnalata sul territorio nazionale per la sola Calabria (Celesti-Grapow 
et al., 2010). In Toscana, pur essendo largamente coltivata, non era mai stata evi-
denziata in situazioni di spontaneizzazione. All’Isola d’Elba, nell’interno del paese 
di Pomonte, Catharanthus roseus è riuscita ad affermarsi andando a costituire pic-
coli, ma numerosi nuclei naturalizzati, posti ai margini di strade o sentieri, nel 
selciato stradale o sui muri in pietra.

exsiccata: Isola d’Elba, Pomonte, in paese; 11.10.2012; G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 
591954.4733485 (MSNM).

* Chamaesyce humifusa (Willd. ex Schltr.) Prokh. (Euphorbiaceae)
(≡ euphorbia humifusa Willd. ex Schltr.)
 [NAT] - Elba: NAT

exsiccata: Isola d’Elba, Pomonte, aiuole e marciapiedi nella piazza della chiesa; 11.10.2012; G. 
ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 591776.4733518 (MSNM).
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Chamaesyce maculata (L.) Small (Euphorbiaceae)
(≡ euphorbia maculata L.)
[NAT] - Capraia: NAT; Elba: NAT; Pianosa: NAT

Segnalata a Capraia da Sommier (1898) sub euphorbia thymifolia Burmann 
e da lui stesso corretta in euphorbia maculata L. nella flora dell’Arcipelago 
Toscano (Sommier, 1903). È stata qui confermata da Bavazzano sulla base di un 
exsiccatum del 1969 (Viegi & Cela Renzoni, 1981). Se ne segnala la presenza 
anche all’Isola d’Elba, a Pomonte, e all’isola di Pianosa, dove è stata rinvenuta in 
varie aree a carattere ruderale, quali Il Giudice, Il Panificio e nei pressi dell’attuale 
ristorante.

exsiccata: Isola d’Elba, Pomonte, aiuole e marciapiedi nella piazza della chiesa; 11.10.2012; G. 
ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 591776.4733518 (MSNM). Pianosa, presso Il Giudice; 08.10.2012; 
G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 589072.4714496 (MSNM).

observata: Pianosa, presso il Panificio; 08.10.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 
589806.4715611. Pianosa, area ruderale nel retro dell’attuale ristorante; 08.10.2012; G. ferretti & l. 
lazzaro; UTM: 32T 589957.4715618.

Chamaesyce prostrata (Aiton) Smal. (Euphorbiaceae)
(≡ euphorbia prostrata Aiton)
[NAT] - Giannutri: NAT; Giglio: NAT

Già segnalata solo per l’Isola di Giannutri (Baldini, 2000), ne è ora accertata la 
presenza anche all’Isola del Giglio, al Campese.

exsiccata: Isola del Giglio, Campese, nei pressi del campo sportivo; 03.07.2012; G. ferretti & l. 
lazzaro; UTM: 32T 654808.4691891 (MSNM).

Citrullus lanatus (Thunb.) Matsum. & Nakai (Cucurbitaceae) (Fig. 2)
(≡ Momordica lanata Thunb. = Citrullus vulgaris Schrad.)
[CAS] - elba: CAS; Giannutri: CAS; Gorgona: CAS

Entità già segnalata per l’Elba da Thiébaut De Berneaud (1808, sub Cucumis 
anguria) nella piana di Porto Azzurro e riportata come coltivata da Fossi Inna-
morati (1994); è tuttora coltivata nell’isola dove occasionalmente si spontaneizza. 
Un’antica segnalazione di Arcangeli (1888, sub Citrullus vulgaris Schrd.) per Gor-
gona, non confermata da Rizzotto (2011), viene qui convalidata. La pianta è stata 
ritrovata allo stato spontaneo vicino alla piccola spiaggia di Gorgona Scalo. Se ne 
segnala, infine, la presenza casuale anche sull’Isola di Giannutri, dove è stata osser-
vata sugli scogli di Cala Spalmatoio.

observata: Isola d’Elba, al margine stradale della Via Provinciale Ovest, vicino al bivio per Capo-
liveri; 11.10.2012; G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 611965.4735126. Isola di Giannutri, scogli di 
Cala Spalmatoio; 22.06.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 673605.4680150. Isola di Gorgona, 
Gorgona Scalo presso la spiaggia vicino al porto; 08.11.2012; G. ferretti, C. Giuliani & l. lazzaro; 
UTM: 32T 573360.4809113. 

* Cucurbita maxima Duchesne (Cucurbitaceae)
[CAS] - Elba: CAS; Gorgona: CAS

Occasionalmente spontaneizzata in varie località della Toscana continentale, 
come ad esempio nelle campagne di Pistoia, Prato e Lucca (GF, osservazione per-
sonale), ma non ancora segnalata nell’Arcipelago. È stata rinvenuta di recente 
all’Isola d’Elba, nel paese di Pomonte, e a Gorgona, nei pressi dell’area attual-
mente destinata a discarica di rifiuti.

SECONDO CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA FLORA ESOTICA DELL’ARCIPELAGO TOSCANO, ITALIA
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exsiccata: Isola d’Elba, Pomonte, al margine della strada che scende al mare; 11.10.2012; G. fer-
retti & C. Giuliani; UTM: 32T 591650.4733469 (MSNM).

observata: Isola di Gorgona, area della discarica; 08.11.2012; G. ferretti, C. Giuliani & l. laz-
zaro; UTM: 32T 572534.4809137.

* Cyperus involucratus Rottb. (Cyperaceae)
[NAT] - Elba: NAT
exsiccata: Isola d’Elba, periferia di Portoferraio, lungo un fosso al margine della SP 24; 04.02.2013; 
l. lazzaro; UTM: 32T 606989.4739951 (MSNM).

* Datura ferox L. (Solanaceae)
[CAS] - Pianosa: CAS

La presenza di questa specie in Toscana è documentata da un vecchio reperto 
raccolto nel 1891 a Pisa (Viegi & Cela Renzoni, 1981). In seguito non è più stata 
segnalata nella regione tanto che Celesti-Grapow (2010) e Arrigoni & Viegi (2011) 
la considerano assente.

È stata ritrovata a Pianosa in due stazioni, la prima all’interno di un’area rude-
rale nel retro dell’attuale ristorante e l’altra presso il vecchio Panificio.

exsiccata: Isola di Pianosa, paese, area ruderale nel retro del ristorante; 09.10.2012; G. ferretti & 
l. lazzaro; UTM: 32T 589957.4715618 (MSNM).

observata: Isola di Pianosa, paese, presso il vecchio Panificio; 10.10.2012; l. lazzaro; UTM: 32T 
589701.4715617.

Fig. 2 - Isola di Gorgona: Citrullus lanatus presso la spiaggia vicino al porto (Foto G. Ferretti). / Gor-
gona Island: Citrullus lanatus at the beach close to the harbor (Photo G. Ferretti).
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Datura stramonium L. subsp. stramonium (Solanaceae)
[NAT] - Capraia: NAT; Elba: NAT; Giglio: NR; Gorgona: NAT; Montecristo: NR; 
Pianosa: NAT

Segnalata a Capraia, sull’isolotto della Peraiola dove secondo Foggi et al. 
(2001) è giunta dalla fine degli anni ’90 a seguito della presenza dei gabbiani. 
Evidenziata all’Isola d’Elba già dalla seconda metà dell’ottocento e raccolta più di 
recente, presso Mola, da Fossi Innamorati nel 1975 (Fossi Innamorati, 1989; exs in 
FI). Confermata a Gorgona da Rizzotto (2011) e invece non più rinvenuta a Giglio 
e Montecristo.

Si riporta qui il suo primo ritrovamento sull’Isola di Pianosa dove è stata indivi-
duata in numerose aree con popolamenti naturalizzati e in fase di espansione.

exsiccata: Isola di Pianosa, presso il Giudice; 08.10.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 
589034.4714475 (MSNM).

observata: Isola di Pianosa, presso il Porcile, negli ex coltivi attorno alla casa; 08.10.2012; G. 
ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 589248.4713879. Isola di Pianosa, presso il Pollaio; 08.10.2012; 
G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 589500.4715347. Isola di Pianosa, nei pressi dell’acquedotto; 
08.10.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 588684.4714954. Isola di Pianosa, nei dintorni del 
faro; 08.10.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 589961.4715398. Isola di Pianosa, paese, area 
ruderale nel retro del ristorante; 09.10.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 589957.4715618.

* Eleusine indica (L.) Gaertn. subsp. indica (Poaceae)
(≡ Cynosurus indicus L.)
[NAT] - Pianosa: NAT

Entità estremamente frequente nella Toscana continentale, di cui non era mai 
stata evidenziata la presenza in arcipelago. È stata rinvenuta a Pianosa, presso il 
Pollaio, all’interno di un piccolo orto abbandonato.

exsiccata: Isola di Pianosa, presso Il Pollaio, in orto abbandonato; 08.10.2012; G. ferretti & l. 
lazzaro; UTM: 32T 589500.4715347 (MSNM).

* Erigeron sumatrensis Retz. (Asteraceae)
(≡ Conyza sumatrensis (Retz.) E. Walker = C. albida Spreng. = C. naudinii Bonnet 
− C. floribunda auct. non Kunth)
[INV] - Elba: INV; Giannutri: NAT; Giglio: NAT; Gorgona: NAT; Pianosa: INV; 
Montecristo: NAT

La presenza di tale specie non era finora stata evidenziata su nessuna delle 
isole dell’Arcipelago Toscano. Recenti indagini di campagna, nonché la revisione 
del materiale d’erbario conservato in FI, hanno permesso invece di attestarne una 
certa diffusione su alcune delle maggiori isole (Elba, Giglio, Gorgona). La specie è 
sempre legata a contesti antropici dove appare ben affermata e talora in espansione. 
La sua mancata documentazione è probabilmente da imputare al recente arrivo in 
Arcipelago Toscano. La revisione del materiale in FI ha permesso di constatare 
l’assenza di exsiccata precedenti il 1960. In seguito i primi ritrovamenti sono stati 
spesso confusi con le due entità affini (e. bonariensis L. ed e. canadensis L.). Le 
tre specie infatti convivono, anche su superfici molto circoscritte, in buona parte 
della Toscana continentale.

exsiccata: Isola d’Elba, Cavo, lungo le strade del paese; 10.10.2012; G. ferretti & C. Giuliani; 
UTM: 32T 615882.4746234 (MSNM). Isola d’Elba, Fosso Mandriola; 29.08.1973; T. fossi inna-
morati; (FI! sub Conyza canadensis). Isola d’Elba, Nella macchia dietro il villaggio di S. Michele di 
Bagnaia; 03.09.1972; T. fossi innamorati; (FI! sub Conyza canadensis). Isola del Giglio, lungo la 
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strada per l’Arenella; 03.07.2012; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 657233.4692494 (MSNM). 
Isola di Gorgona, nei pressi del “Vigneto”, in loc. Il Campone; 08.11.2012; G. ferretti, C. Giuliani & 
l. lazzaro; UTM: 32T 572995.4809250 (MSNM). Isola di Pianosa, presso il Porcile; 08.10.2012; G. 
ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 589202.4713868 (MSNM).

! Erythrostemon gilliesii (Wall. ex Hook.) Klotzsch (Fabaceae) (Figg. 3-4)
(≡ Poinciana gilliesii Hook. ≡ Caesalpinia gilliesii (Hook.) D. Dietr.)
[CAS] - Elba: CAS

In Celesti-Grapow et al. (2010) è ritenuta naturalizzata in Sicilia e casuale in 
Sardegna. Finora nota in Toscana solamente allo stato coltivato. Ne è stata accertata 
la sua spontaneizzazione, anche se del tutto casuale, all’Isola d’Elba. È presente nel 
paese di Pomonte all’interno di un vecchio giardino abbandonato.

observata: Isola d’Elba, Pomonte, spontanea all’interno di un giardino abbandonato; 11.10.2012; 
G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 591874.4733476.

* Fallopia baldschuanica (Regel) Holub (Polygonaceae)
(≡ Polygonum baldschuanicum Regel)
[NAT] - Elba: NAT

Specie abbastanza frequente nella Toscana continentale, ma non ancora segna-
lata per l’Arcipelago Toscano. È stata ritrovata con una certa frequenza all’Isola 
d’Elba, sia nei pressi dell’abitato di Poggio che lungo la strada tra Poggio e Mar-
ciana Marina.

exsiccata: Isola d’Elba, strada tra Marciana Marina e Poggio, loc. Timonaia; 11.10.2012; G. fer-
retti & C. Giuliani; UTM: 32T 597262.4738627 (MSNM).

Fig. 3 - Isola d’Elba: erythrostemon gilliesii nell’abitato di Pomonte, spontanea all’interno di un giar-
dino abbandonato (Foto G. Ferretti). / Elba Island: erythrostemon gilliesii at the village of Pomonte, 
growing in a abandoned backyard (Photo G. Ferretti).
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* Gleditsia triacanthos L. (Fabaceae)
[CAS] - Elba: CAS

Segnalata in numerose località toscane, ma non ancora rinvenuta sulle isole 
dell’arcipelago. È stata ritrovata con presenza occasionale all’Isola d’Elba, lungo 
la strada per il Volterraio, nei pressi della località Schiopparello.

exsiccata: Isola d’Elba, strada per il Volterraio, loc. Schiopparello, margine stradale; 10.10.2012; 
G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 611383.4739449 (MSNM).

Helianthus tuberosus L. (Asteraceae)
[NAT] - Elba: NAT; Gorgona: CAS

La prima e unica segnalazione di questa specie nell’Arcipelago Toscano si rife-
risce all’Isola di Gorgona, dove la pianta è nota dagli anni ’90 (Gori, 1993; Riz-
zotto, 2011).

È stata di recente rinvenuta all’Isola d’Elba, dove risulta ben affermata in nume-
rose stazioni distribuite su tutto il territorio: Campitelle, Zanca, Porto Azzurro, Por-
toferraio, Patresi, Marina di Campo.

exsiccata: Isola d’Elba, lungo la SP “Anello occidentale”, presso il bivio per Zanca.; 11.10.2012; 
G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 592610.4739106 (MSNM).

Fig. 4 - Isola d’Elba: erythrostemon gilliesii, particolare della pianta nell’abitato di Pomonte (Foto 
G. Ferretti). / Elba Island: erythrostemon gilliesii detail of the plant at Pomonte village (Photo G. 
Ferretti).

SECONDO CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA FLORA ESOTICA DELL’ARCIPELAGO TOSCANO, ITALIA



124

Mirabilis jalapa L. (Nyctaginaceae)
[NAT] - Elba: NAT; Giglio: NAT; Gorgona: NAT; Pianosa: NAT

Specie segnalata di recente nell’arcipelago sulle isole di Pianosa, Giglio ed Elba 
(Lazzaro et al., 2013). Da poco rinvenuta naturalizzata anche a Gorgona Scalo.

exsiccata: Isola di Gorgona, Gorgona Scalo, nei pressi del porto; 08.11.2012; G. ferretti, C. Giu-
liani & l. lazzaro; UTM: 32T 573415.4809192 (MSNM).

! Nothoscordum gracile (Aiton) Stearn (Alliaceae)
(≡ allium gracile Aiton = a. fragrans Vent. − Nothoscordum inodorum auct. plur., 
non (Aiton) Nicholson)
[CAS] - Pianosa: CAS

Entità dal trattamento nomenclaturale a lungo dibattuto ma chiarito nel lavoro 
di Stearn (1986) a cui qui ci si riferisce. Già nota per diverse regioni italiane: 
Liguria (Schiappacasse & Peccenini, 2009), Lazio e Campania (Celesti-Grapow 
et al., 2010, sub N. borbonicum Kunth), Sicilia (Raimondo et al., 2010), Sar-
degna (Bacchetta et al., 2009). In Toscana la sua presenza non era finora stata 
rilevata.

exsiccata: Isola di Pianosa, presso Il Pollaio, in orto abbandonato; 08.10.2012; G. ferretti & l. 
lazzaro; UTM: 32T 589500.4715347 (MSNM).

! Oxalis bowiei Herb. ex Lindl. (Oxalidaceae)
(≡ oxalis purpurata Jacq. var. bowiei (Herb. ex Lindl.) Sond.)
[NAT] - Elba: NAT

Prima segnalazione per la Toscana, dove è stata rinvenuta all’Isola d’Elba, nei 
pressi di Mola.

Entità probabilmente introdotta a scopo ornamentale in giardini privati e 
quindi diffusa, in condizioni di chiara spontaneizzazione, negli incolti e sulla 
scarpata a lato della Via Provinciale Ovest. Ad oggi risulta assente dal territo-
rio nazionale, sebbene nota in Campania nella prima metà del 1900, ma non 
ritrovata successivamente. o. bowiei risulta sistematicamente affine a o. purpu-
rata ampiamente segnalata in Italia da Celesti-Grapow et al. (2010) (LOM, LIG, 
TOS, LAZ, ABR, SIC) e dalla quale si distingue per alcuni caratteri riguardanti 
la grandezza del bulbo e delle foglie (Muñoz Garmendia & Navarro, 2013), il 
colore e la dimensione dei fiori (Jacquin, 1798; Sonder, 1859-60). Seguendo il 
trattamento di Flora Iberica (Muñoz Garmendia & Navarro, 2013) oxalis bowiei 
viene qui riconosciuta come taxon indipendente da o. purpurata. Dai campioni 
d’erbario conservati in FI, o. bowiei risulta introdotta in Toscana già a fine ‘800 
come specie coltivata, sia presso il giardino di acclimatazione della Casa Bianca 
di Porto Ercole che nell’Orto Botanico di Firenze (dove è tutt’ora in coltiva-
zione). Un exsiccatum in FI ne testimonia la coltivazione anche in Liguria (presso 
Varazze) fin dai primi del ‘900. C’è inoltre da evidenziare che la segnalazione 
di Baldini (1995) di o. purpurata per l’Argentario è da riferire a o. articulata 
Savigny (exsiccatum in FI, revidit A. Stinca), mentre quella di Selvi (2010) per la 
maremma grossetana è priva di campione di riferimento e necessita di conferma 
(Selvi in verbis). La nostra segnalazione deve quindi essere considerata la prima 
per la Toscana e la conferma della sua presenza allo stato spontaneo per il terri-
torio nazionale.

exsiccata: Isola d’Elba, Portoazzurro, loc. Mola, campi e margine stradale.; 10.10.2012; G. fer-
retti & C. Giuliani; UTM: 32T 613262.4735076 (MSNM).
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* Paspalum dilatatum Poir. (Poaceae)
[NAT] - Elba: NAT; Giglio: NAT

Specie estremamente diffusa in tutta la Toscana continentale, ma ancora non segnalata 
nell’arcipelago. È stata rinvenuta all’Isola d’Elba, in popolazioni naturalizzate nei pressi 
di Cavo, di Ortano e di Mola e all’Isola del Giglio, lungo i margini stradali di Campese.

exsiccata: Isola d’Elba, Ortano, margine stradale; 10.10.2012; G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 
616857.4738903 (MSNM). Isola del Giglio, Campese, al margine delle strade del paese; 03.07.2012; 
G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 654889.4692167 (MSNM).

observata: Isola d’Elba, presso Cavo; 10.10.2012; G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 
615707.4746016. Isola d’Elba, presso Mola; 04.02.2013; l. lazzaro; UTM: 32T 613459.4735282.

Paspalum distichum L. (Poaceae)
(=Paspalum paspalodes (Michx.) Scribn.)
 [NAT] - Capraia: NAT; Elba: NAT; Giglio: NAT; Gorgona: NAT

La presenza di questa entità era già stata evidenziata nell’arcipelago sulle isole 
di Capraia (Montelucci, 1976, sub P. digitaria Poir.), Elba (Fossi Innamorati, 1991) 
e Giglio (Baldini, 1998).

Se ne segnala qui la presenza anche sull’Isola di Gorgona dove la specie è stata 
rinvenuta nei pressi del porto di Gorgona Scalo e in località Il Campone, nell’area 
del Vigneto.

exsiccata: Isola di Gorgona, loc. Il Campone nei pressi del Vigneto, lungo un canale a bordo 
strada; 08.11.2012; G. ferretti, C. Giuliani & l. lazzaro; UTM: 32T 573226.4809227 (MSNM).

Senecio angulatus L. f. (Asteraceae) (Fig. 5)
[INV] - Capraia: INV; Elba: INV; Giannutri: INV; Giglio: INV; Gorgona: NAT; 
Pianosa: INV

Specie assai diffusa su tutte le isole dell’arcipelago con l’unica eccezione di 
Montecristo. Recenti indagini ne hanno accertato la presenza anche a Gorgona 
dove finora non era stata individuata (Rizzotto, 2011). La specie è coltivata e spesso 
naturalizzata in diverse stazioni nei pressi del porto e nella parte alta del paese, 
poco sopra alla Torre Nuova.

observata: Isola di Gorgona, parte alta del paese, vicino alla Torre Nuova, via Torre Orologio; 
08.11.2012; G. ferretti, C. Giuliani & l. lazzaro; UTM: 32T 573416.4809248.

* Setaria parviflora (Poir.) Kerguélen (Poaceae)
(≡ Cenchrus parviflorus Poir. = setaria geniculata P. Beauv.)
[NAT] - Elba: NAT

Specie già segnalata in diverse zone della Toscana continentale, ma finora mai 
rinvenuta sul territorio insulare.

exsiccata: Isola d’Elba, presso Ortano mare, margini stradali; 08.11.2012; G. ferretti & C. Giu-
liani; UTM: 32T 616857.4738903 (MSNM).

* Solanum lycopersicum L. (Solanaceae) (Fig. 6)
[CAS] - Elba: CAS; Giannutri: CAS; Giglio: CAS; Gorgona: CAS

La presenza di questa specie non era mai stata rilevata nell’ambito dell’Arcipe-
lago Toscano. Se ne evidenzia qui la diffusione in varie isole dove piante di pomo-
doro, occasionalmente sfuggite alla coltivazione, sono state rinvenute in numerose 
località: Isola d’Elba (Pomonte, Porto Azzurro, loc. Schiopparello), Giannutri (Cala 
Spalmatoio), Giglio (Le Cannelle), Gorgona (porto di Gorgona Scalo).
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observata: Isola d’Elba, Pomonte, parte alta del paese; G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 
591953.4733524. Isola d’Elba, Porto Azzurro, lungo la strada per il Monserrato; G. ferretti & C. 
Giuliani; UTM: 32T 614357.4737267. Isola d’Elba, località Schiopparello, al margine della strada; G. 
ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 611290.4738946. Isola di Giannutri, Cala Spalmatoio, scogli vicini 
all’attracco delle navi; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 673604.4680149. Isola del Giglio, Le Can-
nelle, area ruderale in vicinanza della spiaggia; G. ferretti & l. lazzaro; UTM: 32T 658054.4690492. 
Gorgona, Gorgona Scalo, nei pressi della spiaggia vicino al porto; G. ferretti, C. Giuliani & l. laz-
zaro; UTM: 32T 573361.4809115.

Sorghum halepense (L.) Pers. (Poaceae)
(≡ Holcus halepense L.)
[NAT] - Capraia: NAT; Elba: NAT; Giannutri: CAS; Montecristo: NR; Pianosa: 
NAT

Specie segnalata in buona parte delle isole dell’arcipelago, talvolta con docu-
mentazioni abbastanza recenti, in altri casi attraverso vecchi dati non più ricon-
fermati. Attestazioni di presenza posteriori al 1950 sono quelle relative ad Elba 
(exsiccatum del 1972 in Fossi Innamorati, 1991) e Giannutri (Baldini, 2001). A 
Montecristo, dopo le citazioni di Caruel (1864) e Sommier (1903), la specie non 
è più stata ritrovata. A Capraia invece dove, dopo la segnalazione di Moris & De 
Notaris (1839) e il campione d’erbario del 1847 citato in Viegi & Cela Renzoni 
(1981), la sua presenza non era stata confermata da Foggi et al. (2001), si è rin-
venuta con una certa frequenza nelle aree ruderali del porto e del paese. sorghum 

Fig. 5 - Isola di Gorgona: senecio angulatus nel parte alta del paese (Foto L. Lazzaro). / Gorgona 
Island: senecio angulatus at the upper town (Photo L. Lazzaro).
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halepense era stato segnalato anche per l’Isola di Pianosa, attraverso citazioni 
bibliografiche di inizio secolo, sempre riferite ad un reperto di Sommier del 1901. 
Recenti indagini ne hanno confermato la sua presenza sull’isola lungo la strada 
sterrata tra il Pollaio e il Giudice.

exsiccata: Isola di Capraia, aree ruderali nei pressi del porto; 12.9.2013; G. ferretti & l. lazzaro; 
UTM: 32T 567961.4766598 (MSNM). Isola di Pianosa, strade tra il frutteto e il Giudice; 08.10.2012; 
l. lazzaro; UTM: 32T 589683.4714976 (MSNM).

* Tradescantia fluminensis Vell. (Commelinaceae)
(=Tradescantia albiflora Kunth)
[NAT] - Elba: NAT

Specie già nota in diverse località della Toscana continentale, in particolare 
nella Regione Apuana e lungo il versante tirrenico, tra Marina di Carrara e il 
Monte Pisano (Marchetti, 2011; Peruzzi & Pierini, 2007), ma non ancora segna-
lata per l’Arcipelago. Il recente ritrovamento, tra Procchio e Marciana Marina, 
è situato lungo la via delle Mimose in corrispondenza di alcuni cassonetti della 
spazzatura. Si presume che la spontaneizzazione della pianta abbia preso ori-
gine da materiale di potatura rilasciato a bordo strada che si è poi propagato 
sulle sponde del Fosso Alberelli, dove adesso ricopre alcune decine di metri 
quadrati. 

exsiccata: Isola d’Elba, tra Procchio e Marciana Marina, lungo la via delle Mimose, sponde del 
Fosso Alberelli; 11.6.2013; G. ferretti & B. foggi; UTM: 32T 600295.4737875 (MSNM).

Fig. 6 - Isola del Giglio: solanum lycopersicum in area ruderale nei pressi della località Le Cannelle 
(Foto L. Lazzaro). / Giglio Island: solanum lycopersicum in a ruderal area near Le cannelle (Photo L. 
Lazzaro).
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Zantedeschia aethiopica (L.) Spreng. (Araceae)
(≡ Calla aethiopica L.)
[INV] - Capraia: INV; Elba: CAS

La sua presenza in arcipelago è stata messa in luce dal recente lavoro di Lastrucci 
et al. (2012) nel quale si segnala la presenza a Capraia di un popolamento a com-
portamento invasivo nell’ambito di cenosi naturali. Qui se ne evidenzia la sponta-
neizzazione anche all’Isola d’Elba dove, nel paese di Pomonte, la specie si ritrova 
occasionalmente in vicinanza di un’area di scarico dei resti di ripulitura dei giardini.

exsiccata: Isola d’Elba, Pomonte, parte alta del paese; area di scarico residui potatura; 11.10.2012; 
G. ferretti & C. Giuliani; UTM: 32T 591910.4733596 (MSNM).

Conclusioni
Il presente lavoro fornisce un ulteriore contributo alla conoscenza della flora eso-

tica della Toscana e dell’Arcipelago Toscano. In esso vengono segnalate 31 specie, 
delle quali 4 sono risultate inedite per la regione. 18 sono le entità rinvenute per la 
prima volta nell’arcipelago che, aggiunte alle 23 specie evidenziate nel recente con-
tributo di Lazzaro et al. (2013), porta a 41 il numero di piante esotiche la cui presenza 
non era finora stata evidenziata su nessuna delle maggiori isole toscane.

Un così rapido e consistente incremento del contingente alloctono può avere 
diverse chiavi di lettura. Sicuramente il crescente interesse che da qualche anno 
viene posto nella ricerca delle specie esotiche, ha portato alla luce presenze finora 
mai evidenziate per il semplice motivo di non appartenere alla flora autoctona di 
questo territorio e per questo trascurate dai floristi. D’altra parte, molte delle specie 
qui segnalate appartengono con altrettanta certezza a quel gruppo di piante che solo 
negli ultimi anni è comparso in maniera più o meno stabile sul territorio toscano e 
che costituiscono quindi vere e proprie novità per la flora insulare.

Rispetto al precedente contributo (Lazzaro et al., 2013), costituito in prevalenza 
da segnalazioni allo stato spontaneo di specie coltivate per ornamento, si è qui appor-
tato un cospicuo aggiornamento sulle conoscenze anche di entità la cui introduzione 
sulle isole indagate è accidentale (es. amaranthus albus, Chamaesyce sp. pl., datura 
ferox, datura stramonium, eleusine indica, Paspalum dilatatum, Setaria parviflora, 
sorghum halepense). Si tratta verosimilmente di specie da più o meno tempo presenti 
in Arcipelago la cui presenza è legata agli ambienti antropizzati e ruderali.

Da sottolineare alcune presenze puntiformi o piuttosto circoscritte, al momento 
facilmente eradicabili (es. delairea odorata, oxalis bowiei, Broussonetia papyri-
fera). L’intervento su queste entità garantirebbe un successo sicuro con costi esigui.
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